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tl.1 AWPNIMENTI D'AFRICA 
Interes^sjnti jp|(^olarì sui iit̂ ^̂ ^ 

! iRÓMa 31 — In (jtiesto moménto asòa 
là THÒutià eoa ì ;«sgriSrtli , dispaooi'' Ai 

: Mertjatélli, i'quali'i5fcàU>ano diia óolddnal 
- Soio-'tlatati "MàBS&iiW 31, AtaiAganiu J 
'Wf-è dibono: ' '', " I 
"^ Vefab ' t enra p'irafHIllana SI spifMI 
. nelnaawptì & vòbeimptoVìsa dèi'rltorncì 

del battaglione 'Oa!lmn6. "Totti fdtond 
-80*so|Jra'ii)értihè"dttBUaYànò dèllà"8orte| 
•dtìl"n69Wl'''aro(oi ìòldSli. ' ' ' | 

<- Bafaiieri'soltàiitrf;'pur goffrando dst 
•dubbio digli-altri, si ' fflaà'tehevli oàjfnd 

è'fldfìoiost). All'annunzio del rltóriio| 
•tutti' «lileainttiò i <!ayàllo."Waoia1i '"di! 
"Vffple'>i64-W|-i>8WD(i'">a*tiliòrà!' dà tiitìe laf 

• ' • • ì 

I 
iganefalé;•ohW'già'ètWa 'tao^o'^iibj 
ai gloriosi redufi): ' ' -' "•• .!"! ' (•:•• | 
!|OaWppaodo''ittfèri'Ogaya*nJo ansiosi la! 

strania,'coronata ib liibtana'nza''dàlie àl<t 
!'lBre''fraSla|pIlalèVi',Hatf9Vèìi';8rà Segnalata 
: più •viomo-dalle •tìStnàìd' oóWffue ièomei 
disitoppié incendiate; {'Nulla! :Eravàtlio! 
ih (stradi da'uU'bra, qiiàddo in'oóiitratti-j 
mo il primo ascaro d8iri"òolon'nar"' | 

•^ I}ò"f!"è il'battaglione?'— gli òhie-j 
•demmo. • i 

—1 Li sotto ~ ci risposa egli. i 
E noi via di trottp par la ripa d'uni 

torrente. Ih tondo, presso l 'acqaa,:lro.; 
Vattimo grappi di donnectie riposavano.) 
Anch'esse »eoiTano del fòrte (ataie ! Mai 
risalita''l'erta opp()stà,éooo imprimi te i 
Hli dei-battaglione, recati sopra barello, 
dagli s sWi delle nostre bande, faoii-i 

•mente ricoDosoibili alla fascia irossa^che! 
portano attorno' i l capo, I ferlti,''80o'r 
gendool, legavano'il • capo siliitandbjiil 
•con un sorriso. Un soldato blSnoò8ta'Ta[ 
quasi seduto sopra una specie di' poi-' 
jtrdDa im'provviSatav'era.'pjlrKlo 'pallido, 
•tnai'avaVa gli ocoKl étàvillaàti dì' 'spV 
Tanza. •;"" '•; '• '• •''"'• " ' ' '' " ' '"''' " 
( >;.^ :DOVO sai ; ferito ? - ^ gli chiose 11 
•gtmerklB. ' 

' —'Al patto ^ - rispose — ma adèsso 
•va- 'bene;-'"': ••• ' ' • ''=' • '•'" 

Passato questo meato' Btìnvpgllp, oi 
'frbviafco'iim^rovviaamenta di tronie p,\ 
'blittaglibne, fWmb all'acqua j spttb afa 
grande'albero; è'la tènda che gli soìoani 
-hannoi data n 'Galliano, ila, compagnie i 
sono accampate ,'#' deatrà'é )isihi&'ti-a 
-della strada.' Norf'dé'sorivb'la' commb- ; 
zione''dèiriuContro. Oome, "passare' da-
-vanti a quel'gruppo di soldati 'bianchi, 
diaordibati,'s'uefdi,"straòBiati, ma Aeri, 
torùanti da una cosi ' gloritìsa odissea, 
senza sentirsi gli occhi pieni di lacriipie? 
ÌQueì pbyéri ascari''éosl !!aldi,;bosi oo-
rhggiosl,'"i!dsl ,prónti a ricotaiublare do-
ma,nl• il'^saoiiflzio'l qubi Cannoni 'grofibsi 
issatiisui'Camelli! ' '"' 
«Sidrao' passati" di. braccio in braccio 

dall'uno ,«ll';alirò''di Ifnegli Wfloiali',' tutti 
vecchi amici, àhb a'WVattio' pianti, per 
tflèbi; volte come perduti •oqu'asfi'irge-
n'érS|9''Bai'Bitiért'aBbr^tìCiif"a"baòia Uai-
lìaacr;'dicéhdfigli'dbmihosstì; , ' ' ' 

' — 'RloaVal'il bacib"del re d'Italia! 
-È diffloile Hfe'Hrè le prime itap'rés-

sioni ; tutti domAn'dahb.'tutti rispb'h'dbnó; 
ognuno scambia-balliti.' Si' l'accdhtaUo i 
più origihalifanéddbti. Da Mòzze'ttì èbbi 
il ratìeotìto'dBlla sua gita' al campo 
isoioaho, andatevi per òilr'are r'as'Mtó-
gaso'à ' Atchi'ito, 'ohe aveva una 'torte 
ooùtusione al piede. Mangascià, lasciah-
dolo questa mane, gli ha detto che non 
lo dimenticherà' giamihàl. "Il tenente 
Moltad'o'a'veva'stretta' amicizia col co­
mandante dell'artiglieria sciianà, òhe gli 
disse'df aver riconosciuto la àUperiorità 
dèi nostri ùffloiali di artiglieria; Ve­
dendo gli scarsi effetti Che'otteneva il' 
suo fuoco, questo 'toiuàttdàptè' 'sì' 'réB'^ 
da ' Mènelrk ' per dirgli che gli desse' 
venti focili, che avrebbero fatto, itti-
gliorè'tffetto dei'cànnbni. la realtà'p'erò, 
qualche tirò soibano, abbastanza giusto, 
produsse qualche effètto sul forte; Ef­
fetto anche superiiJrè ' lo prodùoeva là 
mlitragliatrica tìhe 11 nemico ' pbsslèèe. 
Ma quello che 'fece soffrire mkggibr-
raeDté''la guarnigione' fu la sete. Da 
yehtidnqUé giorni i soldati non si lai-' 
vavano. Dell'acqua, fii ctìl si èrfi èbtfà 
la'pa'tìta, 'si faqovà''poi bro^o. Nel campo' 
sol'obnb si ignoravano le'Ipjstl oondi-
ziorii del forte, tanto più che'I nostri 
ascari gridavano ai nemici chp pote­
vamo proonrardi acqua per olezzo di 
pomp'é, •' 

Gli ufBoiali sono concordi noli'affer­
mare ohe il ,<ìOnteg< ô>•> êî «oldati1b̂ Stìflhi, 
duraata tutto l'assedio, fu ammirevole. 
Ad essi si deve principalmente l'eroica 
Kesistenz» del fbrto.JjBraao ' settfp'rl al 
lavoro, eerapra,ai fuoco, calmi, imper­
territi...GalllaHo aveva dato tutte le di-
aposizioni per ifar saltare ih aria il torte 
«on tutta la guarnigione 'nel •momento 
supremo. '-' ' 

Avemmo in pari tempo relazione della 
«l*i»eidifftnol'tó|«<ìi!te|iielca(ttr|io«^il)ano 
per In resa del battaglione. Ieri il Ne|bs 
aveva deciso: di non lasciar libero'il 
battaglione, che dopo conclusa la pace.' 

.-iPeltor, validamerita«(iJpt)8gy!itó'ai>*Ma-
konnen, riuscì a vincere la resistènza 
di Menallk. Il ,rbaittaglione tu avviato 
per A.dai-Agaraus sotto la scòrta 'del fl-
taurari Sabre, ohe tu uno-dei ìjbmpagiii 
"di'Makonnon nel suo viaggio in Italia 
ed ora è capo dell' Ogaden. Baralieri 
congeda Sabre, dioendògli che avi'ebbe 
mandato lettere ial Negus e'à Makonnèn. 

—• Sia 'teco la pace dì Dio'-^ risposa,̂  
l'-altró partendo. 

Poi ci movemmo col battSglìone verso 
Ada.Agamus,' dova la truppe sotto lo, 
armi aspettavano per rendere gli onori. 
Nella luce crepuscolare, le lunghe die 
di soldati itaiifloiì^idfsegBavano netta­
mente sulla aresta della collina, Quando 
fummo vicini, udimmo le fanfare ohe 
squillavano ai battaglioni il presentai-
arm. Il battaglione Galliano, ordinatosi, 

'è passato'cosi davanti a coloro che e-
ran'b venuti d'oltre mare per liberarlo. 
Quando esso giuos,a davanti ai battagliuhi 
indigèni, scoppiarono alte, interminabili 
grida ai gibiii. Era uno spettacolo inde-
scfivibilel 

C o i ù n i p n t l ^ l ^ l l n s t a t n p a . 
Itonìù à i —• Il Pòpolo romano 

'scrive:' ' 

« Ora le op^razipni militari ripcen-
dèraohb' lo 8volgtt|ento '.porpentanea-
^mepta'idterro'ttt).. La .sospensione i,(lsl,le 
'ostilità ha' permesso aj^Baràtiert 4! com­
pletare gli approvìgionàmiinti e di ,'af-
tendere l'arrivo dei rinforzi. Di questi 
mancano ancora due battaglioni soltanto;, 
la loro assènza però non sarà sentita 
da Baràtieri, perchè essi già sono de­
stinati a' rimanere qualonsarva nell'A.-
srtiara. Non si puJi negare che la detta 
sospensione abbia gioyato ano,he at 'ne-
mioo,'irqua|é potè compiere un peri­
coloso movi'mentb, che in condizioni nor­
mali Ib avrebbe condotto ad un grave 
^bveioio, L'ultima parola non fu ancora 
detta. 

L'operazione, che appai^^ntementeèin-
cbiniucìàta male, ppr poi potrebbe fluir 
bene'., S'igubrano gli intondimanti di Me-
nelik.-'hbn è'escluso però ch'egli miri 
ad Adigrat oeroando cosi, di attacarè i 
nostri di Banco. 

Con questa'mossa egli eviter.elibe, le 
formidabili f()rtil|cazioni 'di Aaa'Agaipus 
è perciò' anche'nei caso d'un ihsuooassp 
a,yrèbbe la ritirata mpl,to più faoilB per 
q'nèst^ Via che non per Adigrat-Makalè.» 

li'Messag'^ero,,commentando la re-
stitUzi'ohè 'dèlia éòlq'nna Galliano, si so'a-
glia contro oblofo che insistono per, a-
vere una guèrra a fondo, una guerra 
dl'eterminio. 

Rileva Che il nemico desidera di trat­
tare la pace ed afferma che si intavo­
leranno trattative basate sopra il rioo-
noscimentb del trattato dliUooit^lli. Dato 
uà tale rioonosoirnento, noi oi ritireremo 
sulla linea Mareb-Belesa. La basa delle 
trattativa è pratica; la difflcoltà consi­
sta nel far aocottara il protettorato òppe 
lo intèndiamo noi. La';dipTomazia parò 
ha molti mèzzi per indorare la pilloja. 
Raggiunto lo' sèopo, ohe sarebbe di à-

• vere la preferenza in qualsiasi impresa, 
agirloojè, industriale, mineraria e oom-

, mproia'ìè, dovremmo da uomini pratìoi a 
s'erij djòhiararòi'soddisfatti. Che Mèna-
lik bohservi purè là sua autorità è il 
suo prestìgio sopra rAbissinik ; sarà un 
bènefloib per lui e per noi. Quarid'e'gli 
poi osserva anche i trattati, tutto pro­
cèderà Ih njndo da proooraro reciproco 
vantaggio. Le qostro armi escono dalla 
lotta piena di gloria. Tutta l'Europa, 
oomprèsii nostri avversari, pi hanno 
raso ragione proclamando che gli 
italiani sono valorosi, devoti al dovere, 
costanti,,ferrai e incrollabili nei loro 
projibàiti'. ' 

Dopo qai.'Sto plobisoito, ohe oosa può 
ancora desiderare .il- nostro ; eroico eser­
cito? 

; D o v e a l t r o v a n o 1 n o m i c i . 
Il Corriere della èerd pubblica le 

seguenti notizie^ telegrafitegll dal suo 
Corrispondente Adolfo Rossi da Ada-A-
garatts. 

I nemici si trovano nella valle di 
Alba, a cinque p sei ore di qui, sotto 
Hausani Da questo altura si veilbno co­
lonne di tomo'di "làfga estensione che 
si suppone Indichind'i Idi'o fuochi. 

Nulla di preciso si sa oirCa le inten­
zioni del nemico. I più riteogono che 
voglia la; paca; altri che in caso oon-
trarioi voglia procedere pei- Adua e 
Axum per incoronare Menelik., 

^Qui s|, a||.§n,49PP,tra duagiorni cinque 
nuòvi'bàttagi'iòhi dilitanterià. >' 

Baratieri e il suo.stato maggiore 
studiano continaaraenta'lép.naizib'jli'vèrso 

.iHa-usen.'! IMolti ttMp'iaif'^àn'nó'"^^^ 
stiorè"bòi"battocbmSli per'vedére i .fuoolii 
nemici. 

L'impazienza di miroiare avanti è 
^.gSqerale. . ''" • 

! '-; ' , |JÌ%#p,c<nBlone'neir' 'IIai<*rnir. 
: \'1ì0ma3Ì j - P.osàn; ji'é!céi;SariY.i loiienai 
cli'̂ b'lT jn,ili,tarì ed utfloiosi si peraiste-a 

'^propugnare la spedizione óèii'iH'àira'r, 
non. solo por ragioni &l|itari.ina ^ó'ohe 

•ipblltioh'e." ,';' ' ''" ,' '?' ' , ' ,"'. ' ' •" 1 "' 
" ,',S| |jÌre'r,,pj\V,obq Ift.fpqdizigna neli'iHar-

^j^r jìì^staiisbbai r.alat-ivawente poob'a 
"sarebbe di'facile'organjiiZazjboe.' ' , ' j 

Una vdltà'pSd'r'AliMèll'Hk'rrar, prima 
che vi ritorni MékjJUMn,, a),l'jlbissinia 
sarebbero per seq^cer|n'iusa le via par le 
quali si può ritoMìfa d.l̂  armi, e m.nni-
zioni, dosl'''lh''ra^li'(j":,iji 'à'ttè 'ifi'aii'rAbis. 
sinia non avrebDè''̂ 1ì!Ì una sola cartuccia; 
quindi si trovarebba nell'impossibilità di 
far fronte ad una'iinyiiaioneraeireTalè. 

,- j. |^i| | | j | t;,f |ir««m!.di l U n k a l è . 
I l v a l o r e d e l n o s t r i soìÀsitì. 

.Ada-Agar^us^^,pf:,,'t^^^e(<iley;-— Il 
te'n|j'it'e'o,ijlonnel,(().,Cialliapo ira.ooontRiil 
contegno splendido, esemplare degli nt-
flciali e soldati bianchi e nari formanti 
il prasidip dpi torta, di Mjkalè. 
-•Egli non usa distìngulfe -olii- abbia 
'maggiori mèriti dei vari suol lifSoiali. 
Fu un% gara in tutii dì coraggio di 
abnègazibiie è di disciplina durinto la 
difesa, li capitano Benacci provvide con 
Ziqlo,|pfati»%bH«ii;al'ailisti!y!nziona! dal­
l'acqua. : : : ' » i . 

Il tp.uente contabile Giusti oltre a 
compiere i'utflcio ano teca delle sortite 
opn ardimanlo e procurò provviste di 
tiraggio.,! teneuti Montado e Pranconi 
idirajsero mirabilmente l'artiglieria: 

TJatti cpnsprvarono sempre la serietà 
di, contegqp, l'allegria militare, la resi­
stenza insuperabile alle fatiche,dormandp 
opn, freddo intenso per quattordici notti 
sulla ibaochine del ,forte. 

Il contegno dei soldati italiani fu su-: 
pet;iore ad; ogni elogio ; èssi lavorarono 
prima alacremente alle opara.'di i ditesa 
che erano affattp ìncoopiutè e spiega­
rono nel combattere un raro vatoe, 
sopportando disagi gravisstfiàl'cblf'fhnif-
tere,nza;'- - . ' - ' • ' ' . 

H tenente, colonnello Galiiano loda 
tutti e seguala special menta il furiere, 
Coronet, che esegu'i fuori dal forte utili 
ricognizioui, il brigadiere dai carabinieri 
Arca, che,CPU gravissimo pericolo t;iusol, 
a portare, .biglietti fuori del/torta, e jl 
okraliin'are Bianchi, ohe sotto, il tiro 
intens'i del nemico, por i'ertp terrapieno 
portò sulla spalle un cannpne di ipon-
tag[ia sulla,parte superiore del toijta. 

Né meno amipirevole fu il contegno 
degli indigeni che respinsero,, sempre, 
con invettive a disprezzo insistaoti l'in­
vito, dagli sploant dì trpvfire soaa^po 
presso i loro compaesani. I, nostri ascari 
vantaro^p sempre coi ueinìpi l'abbondanza 
dalla provvigioni nel firte e mostrarono 
di non -aver bisogno di acqua. 

Non fuwi fra gli ascari nessuna di-; 
serzione. Soltanto nella vfirie uspite per 
pigliare l'acqua nove nen rìtprnarono. 

Nel forte vi erano un oeotiuaio di 
donne indigen'>, ohe pure furono ammi­
revoli per o,iintegno. 

Il Ml^po adoperò contro il fnrte de-
dici'pezzi'd'artiglieria, gli attacchi fu­

rono sempre mn't» a'i'lao'. ma min ri,u-; 
aeirbnp a l abbatt'iro iièssu la pirta Hij 
muro. „, ! 

1 nòstri raccclsero lungo il retipoìàtq 
78 fiioill. Lo pèrdi,tèd8l nom'cb furono 
gravissime, massime nei oSpi. , ] 

ilòrironb per ferite nel forta, dì ita-" 
lifliii': On"capóral-mBggiQré, un caporale,' 
quattro sbldatì; indigèni 33. 

Riniasèrb feriti italiani: Un caperai 
maggìói'è, cinque 'snidati di cui |r6 sono 
guat'itì, n tre sono in cura; Indigèni 78 
feriti dei quali 49 'In cura e 28, gùa-: 
.riti. , ; 

I l R e a l c o l o n n e l l o i C i a l l l a n o . 
Rotila 31 — S. M.'il Re ha diretta 

il seguente dispaccio: al generale Bara­
tieri governatore del l 'Entrai : ' 

«t isi fausto moinontp il cui il valo­
roso-presidio di Miikalè si rioongiiiogè 
alle (truppe d'Africa, godè opntermara 
la mia iidaoia a Lèi ed ai suoi s'oìdiiti; 
e la prègo consegnare ài tanente colon­
nello Galll'ino il >aeg'uente mio dispaccio : 

« Al tenènte otìlonnello Galliano'— 
« L'Itali'i ed io abbiamo assistito con 
«ansiosa ammirazipne alla arnica èrfn-i 
«dotta di Lei e dui suoi degni eora-j 
« pagnì nella dit'sa del forta di Mikilà,' 
•cad.ai noatri«*Toti per la loro salvézza' 
•« hanno partecipato quanti bnurano la 
«dlsoipllna od il valore. Con pari'gioia; 
«e soddisfazione saluto oggi, 'In noniej 
< della nazione a dell'esercito, il telfoa 
«ritorno di Lei e del suo b-ittaglione 
« fra le Ale delle mie truppe d'Africa. 
« Ai sacriftoi lungaraenta durati ed ai 
«forti esempi di virtù militari sia di 
«premio la riconosceaza della Patria, il 
« pensiero dal ben compiuto dovére. 

UmàerlOt, 

A z i o n e e n e r g i c a . 
L ' a t t a c c o dog l i sclòf^nl. 

Roma 31 — U'BHérailo stasera ri-
.tiène che in. Consiglio di minislirì sisia: 
deciso un'azione euorgipa ,,e risolutiva. 
Si sarobbsrp dejiborati aiplia 1, provve-
(iimèntl floapziaril per fronteggiare,,|e 
'esigenze d^lhi campagna. 
, Ambi'Sioo, doVrt sarebbprogli avam­

posti nostri, è situata sulta strada tr" 
Adigrat a Hausen; dista da Hausen 25 
chilometri e 20 da Adigrat.- La vici-
iianza a il oonlatto fauno credere al-, 
l'iramìnenza dì uno scontro. 

L'Esercito dice: «Gli ultimi ,,tele-
grainiuì dicono prossimo l'attacco degli 
scioa'ii-. Questa costituisco la raiglipre 
eventualità, pej'ph^è risparm'ierjjbba j» Ba-
'ràtierì di rispondere con ùn'azijtne -pfi-
tensìya alle intenzioni dì pace del Negus 
e i nostri combatter|eb^>,BfO inposizioni 
beh forti ficcate ». 

Ma VEserbito dubita all'attacco degli 
sciraui, il cui scppo par ara para quelle 
di puntare rispl,ut^mente tra Adua e 
Axum. 

O s t a g g i . 
lAda-Agamìis 3'1 (Uffioiale ) — Gon 

perfida slealtà Mènehk air ultimo mo­
mento di.po; essersi solenneraahte impe­
gnato al libero ritoitno ài Campo italiano 
di tutti gli utfioiali e soldati ooiipbnantl 
il battaglione, ha trattenuto presso Hlsè 
ì tenenti Bartini, Basile, Ameudplaggìne. 
Di'feo, Paolatti, Raimondi, Moltedpj i 
sottotenenti 'J?ignani e Galvagno,' e il 
furiere maggiere Magno. 

-iSono tornati' al campo italiano il ' te­
nente colonnello Galliano; I capitani 
Castallazzi, Glivarl, Debailon, Benacci; i 
tonehti Lucio, Torelli, Cavozz'nl, Riguzzì, 
Raguzin, Franconi e Giusti ; in tutto 12 
ufttoiali, 170 bianchi a 1081 Indigeni. 

Vennero trasportati con barèlle'3 fe-
ritiibianchi e 12 indigeni. Il battaglipuè 
riportò tutte da ariti e muniziouiritoa. 
ste e cnniionì con 59 colpi per pezzo. 

B a t t a g l i a i i i i n ì i n c h t t e 7 
i ^ p l e ^ à z l o i i l 

s u l l ' i l l i c e i t à l i t i i U t t k a i è . 
Rojnq 3i — L'Opinione stasera dica 

ohe le truppe d'.M'rioa sono provviste di 
viveri per 20 giorni^ e eh-),sono dqside-
derose di biittsglìa, che è probjibile si 
ìmpegpi il due o il tre di tebbraip. .Ogni 
iucidaute può produrre lo scoppio dpUei 
ostilità tra i due eserciti nemici, i cui 
avamposi) ,spno ..(|is>a!iti 25 chilometri,; 

li'Fan/iiila stasera dice ohe Menelik 
permise l'uscita di Makalè a Qaliiano, 
essendo il lorte l'ostacolo che .pii,raliz-
zava tutti i niovimenti dalla sue truppe. 
Poi stette lungaraenta iiideoiso se la­
sciarlo libero o ritenerlo in ostagmo. 

Mtikòhh'aii'.'òbiWfnto cb'è'" ì t t 'easb'di 
trailiinimto l'Italia se ne sarebbe ven­
dicata, ptifauEtsa Menelik, a mantenere il 
giuramento. 

' ' ' ' I * a c è ' lni |(iói»all»U^. ' 

Éomft^ 31 •— ^'Às^^'i!^^ i^f'l''"!»' 
,dióe,tes_tuaimente: « Dlstainaiiè in q.uàl-
,phe'circolo, por sofito bs)ne,,lnfpr)noita, 
'si p'arlava di una sparamuóota avveniita 
Ih Africa fra ino-itri avamposti, è gli 
avamposti sdipani: il itàttp nim'' è iin-
probaoije. 

Nei (ilrcoli militiri, sì'dìòa che finito 
r episodio Galliano, Ò taltb l'impaccio a 
Baratieri par uh'aziotta vigortìéa; 

Niissuhd creda ptisslhili hl'fatìbrì trat­
tative di paco ». 

PcltcltasEÌanl <MI nuguril 
d i Iwiigllelqoio I I . 

Berlino 31 — Oggi i' Ihiperatore si 
recò all'aral)a80lata- d'Itali» per espri­
mere al generala Lanza la . suni'soddi-
stazìnna pel cengiuagimentp dalla , co­
lonna Galliano al corpo dell'esercito 
italiano. L'ImperatPre ; incaricò lianza 
di farsi interprete lyersi Re UmbertP e 
il Governo italiano della aue *i»9ife-
licìtazioni, eiinsieme dall'; augurio di'una 
pro'nta e fortunata, fine della guerra.; 

;• '^ - 'RlHiIbrail ' f n ' y l ^ g g l o . ; ; , ' ' 
!i(essim 31 '—:[Ì^^ pirpsoàfo.'Tùipflnio 

Éldrio. avente ^'bdrdp il,,ga,néraila,Bl-
lena, è p,artifp,statnaa9 parjMaswua. 
I ,Hjiez 31 •^'Proyeùieute, (la,,,Nàppli 
'ha presegìiìtb stamane ;Per Massaiia II 
piroscafo ^eheó opi, oplonnello di ISop-
card e coi 18. e ^0. battaglione,,fanteria 
d"Atrica, p'iraandati dai miiggipri .Oli­
vero e. Toscani, con quadrupedi,; nauni-
zioni e provviste. , ' , 

PoWo Said 3l — Proveniènte,,i4a 
Messina è Napoli è,giun.lo'.eggi ii,-SÓ-
sforo diretto a Massàua poi IQ. biittà-
glipnp fanteria, comandato dal .maggiore 
Zuccotti, .quadrùpedi, munizioni e prov-
'Vìste. , ' . , ' ; 

Ilimo^trazloni. 
Da ogni parte d'Italia igiungono no­

tizie di dimostrazioni ipàtriotiohe • fatte 
itti tutte la città a paesi per laioompleta 

..liberazione dal presidiò di-Makaìlè.-'i-' 
U n a n o t a .nlftciìftàa'''•,"''•' 

' s l ^ n l ' n é a n t e . 
Roma 13 — L'uffioiPsa ,4firBn.z,ia I-

talian(f. pubblica ; . i 
i Ieri fprono completati ad Ada-,4-

gnmu^ tutti i preparativi oocorronti p!el 
funzionamento dei,servizi iodispepsabili 
alle mosse dell'esercito coloniale p^r 
tutto quanto riga'irdp il trasporto, l|ap-
prbyvigionamanto, , U vitto, le muai-
zioiiì e la riserya,. , , ,,, : 

"Questa organizzazione gaca,ntÌ30e .Ba­
ratieri di tUjtto (I necessario, ohe, perla 
durata di u'n mese, può abbisognare al 

guerra. Baratieri, libero adesso da ogni 
altra prebccupazìboe, può attendere' al­
l'azione di comandante supremo delie 
truppe, che egli può condurre dpyuriqìiè 
cp'n sicurezza a;àvèr6 al' sue, seguitò 
tutti quHÌ mezzi al dui allestimento/do­
vette Snorà dedicare una gfàh' parte 
delle sue cure. " '" ' ' ^ 

L'amministrazipnb militare,- dal suo 
canto, ha corrisposto-pienamente ibi A-
frioa all'aspettativa». ' ' ' • 

Race ,o.gttevi;a.?. 
Il quesito si impone affrettando di 

essere risolto, dopo lo sCiogiìmentp dal-
i'apisbdìp di Mak'tiè, soìpgliinèhtb tutta­
via non o-3mpleto, poiché un dispaccio 
uflìoiale (la Ad» - Agamus ci aanunoia 
cheMe.nolìk, violando! patti giuratu ha 
trattenuto alcuni ostaggi. 

Pace o guerra? 
Raro ed esitanti sono le previsioni 

par la pape; esili, e talune sospette,,sono 
la voci che la invocano; pochi, allo stato 
dalla cose, orei<ono sinceraroante 'alla 
possibilità di una pace onorevole ed utile 
per r Italia. 

Dunque.-la guerra.! , 
,È ragionevole supporre ohe la guerra 

continui. Anche il'nemico sembra vo­
lerla, e lo proverebbe 'la raurbia dell'In­
tero esercito scìoaho, piie, para, siasi .già 
effettuata, per. Gilbatta e l'Hausep, mar­
cia di indubbio valore strategiop a ciba 
ha costretto Baratieri ad un cambia­
mento di fronte dai suo campo. 

Per lo notìzia olia abbiamo djiilaOa-
pitRÌe, i oirpoli militari — v a l e a dira 
i competenti — prevedono la guerra 



I L F R I U L I 
iiiingg 

ioevitabile, e in ootidizhini par noi fa­
vorevoli. 

Acoenoato cosi alla aitilazioua quale 
si presenta in questo motnaiitOi rimaB-
diamo i lettori ai numerosi telegrammi 
odierni, ohe recano Intaressanllssiini 
particolari sugli ultimi avVanlmenli. 

"l-ATA TBAHUNT! 
A Firenze si è pobblioato un «nu­

merò uflioo» intitolato! Per la bandiera, 
a bsoefizio del soldati Italiani in Africa. 
Fra gli sofittl pregevoli, in prosa e in 
varai, ohe con tiene, vi è puro questo 
dell'on. Marinelli, bellissimo nella forma 
e profondamente sincero nel concetto: 

< Da generazioni e generazioni sono 
note e tracciate con precisione matema­
tica le vie ohe par i cieli profondi per­
corrono rapidissimi gli astri: son-nofe 
e fermate la leggi dèi loro cammino, 
dai massimi movimenti alle minime 
perturbazioni, 

Da generazioni e generazioni san note 
e tracciata le vis ohe àuU' aspra faccia 
del globo' seguono in«essanti le acque, 
cui no'infinita rete di rnsoeUl a di fiuini 
convoglia al raare:8on nota e tracciate 
quelle stesse che nel mare Immenso osse 

' seguono, In balìa di un moto senza 
termine. 

Ma ohi pretende seguire le fiumane 
dei pofioli'? ohi sopratotto divinarne le 
leggi? 

Oanti iatina o ganti atiapioha si SOQ 
urtate e si urteranno di nuovo snll'altn-
piano'abiMina,in un" croi,ca. lotta, della 
quale gli attuali non son che samplici 
episodi, e non noi, ma appena i nostri 
flgliHolì vedranno la fino, 

È forse il risorgere ~ su altra arena — 
della grande tenzone, ohe, per tanto vol­
ger di seboli, avventò feroci arii e semiti 
gli uni contro degli altri? od è, essa 
medesima, una semplice ed Inconscia fase 
della eterna pugna per la esistenza, per 
cui al pane scarso ed amaro che offre 
la patria esaurita, si preterisca quello 
ohe a prezzo di sangue ai sapri strap 
pare, a,terra remote e feraci? 

Chi lo sa? ' 
Benché originata da un errore poli­

tico e da molti errori gsograflci, benché 
sconsigliata dai pensatori e dagli esperti, 
sconfessata'dagli'iiobìni'di Stato, e con­
traria alle tradizioni del nostro risorgi­
mento,: benché impopolare tra le classi 
dirigenti e sospetta alle dirette, pare 
tuttavia ed è fatale che la impresa afri­
cana si compia,, 

TSsii ci serra tome un ingranaggio, 
ci assorbe coinè uh vortice. 

Dai piani di Dogali, di Saati e di 
Agordat, riarsi dal sole, dal dirupi di 
Cuatit e di Seoafé, dall'amba tracrotta 
di Àlagl, ci chiama la voce dai fratelli, 
vincitori 0 vinti, consacrati alla morte 
dalla suprema raligioue del dovere. 

E davanti a qua) grido muore sulle 
labbra il quo ruitisf del saggio, e 
i'amfflonimeuto prudsote si muta in un 
solenne peana e In un audace inno di 
guerra. G. Marine/li'. 

Neirartioolo ohe segue, Alfredo Oo-
maodiói dice delle verità che a taluni 
non pisceranno, ma obe non cessano 
par quéstp.di essera verità, su ciò che 
si potrelibe aspettarsi dai rappresentanti 
della nazione, se la Camera venisse ria­
perta in questo momento:, 

« I corrispondenti politici da Koma di 
cetti gioruali, oominoiano a saatira il 
bisogno di un diversivo. 

La guerrad'Afrioa.ha esaurito — pare, 
e non sarebbe un guaio — le loro fan­
tasia ed il loro tristo spirito inventivo; 
il mancato episodio tragica di Makaté, 
ha tolto loro un argomento sul quale 
sicuramente contavano ; la strategia, la 
tattica sulle mosse dell'esercito scioano 
non offrono loro tante novità quante ne 
vorrebbero,' a oomiooiano, per diversivo, 
a telegrafare ai loro giornali : « Io qua-
««ti circoli pulUiei si comincia a daai-
« derare la riapertura del Parlamento. » 

I « olrooli politici » — s'intende, — 
sono i tre o quattro corrispondenti ac­
cordatisi nel dire 0 ripetere una data 
cosa. 
, Intanto, per protestare contro la chiu-
^ura, s i . r,|^i)nano oggi, mentre sgri-
viaiiiò, i poco numerosi, si, ma non poco 
rumorosi deputati componenti l'Estrama 
Sinistra; e non manca qualche dottri­
nario, melanconico cultore di un sistema 
di parlamentarismo che ha fatto il suo 
tempo, invocante ohe anche altri gruppi 
politici non radicali promuovano la ria­
pertura delle Camere. 

Ma questa invocazione é vana. 
1 radicali — si sa — sono delle pompe 

ohe lavorano, come si dice, a vuoto j 
agitano per agitare, prntestauo per pro­
testare ; declamano per declamare j ed 
a far ciò o^nl occasione per essi é buona. 

Ma, all'inftiori di queste quattro doz­

zine di deputati — concordi fra loro 
soltanto so si tratta di fare opera ne­
gativa — non sona trovanoalirettauti, 
in qualunque altra p irte al cerchino 
(iella Camera, che pensino sul serio alt 
l'utilità, all'opportunità, di riaprire ora 
il Parlacnotito. 

Badiamo bene. 
Daputatioaf&ci, per paura —> di (ronta 

al volfeara pregiudizio •deH'impopolarìti 
— di dii'8 pubblioamanta che la rie 'n-
vocazione del Parlamento non è oppor­
tuna — non se HO troveranno /acllmeoti; 
anzi, 88 qualcuno di essi crederà di po­
ter riscuotere qualche applauso dioaiid» 
iu pubblico ohe conviene riconvocarlo 
•— lo dirà. Ma, presi ad uno ad uno, 
interrogati fuori dal timore ohe la lor i 
popolarità possa soffrirne, essi vi dicono 
tutti, ad una voce, che iu mézzo a tanto 
turbinio di voci false ed esagerate, di 
allarmi ingiastificati, di sgomenti scioo-
ohi, di eooitamunti perfidi — onde gli sfac­
cendati ed i settari della stampa e dai 
partiti, riempirono 11 Paese — è, ai-
mano, buona ventura ohe il Parlamento 
Sia chiuso. 

Ne abbiamo visti e sentiti parecchi 
degli nomini polìtici di varia parte, in 
questi giorni. 0 vanivano da Roma, o 
vi andavano, e ripetevano quasi tutti 
sul medesimo tono i «Se la Camaru fossa 
aporta, sarebbe peggio I » _. 

Domandammo ad uno: perché? 
Ed egli ci rispose: «Perchè si vo-

drebba ancora meglio, una volta di più, 
tutta la puerilità, tuttn riDsufSciauza a 
l'incompstenza della Camera — mag­
gioranza e minoranza — di fronte alla 
questione che oggi preoccupa il paese. 
Avremmo delle scenata quotidiana — 
conclusa — a nulla di più, nulla di me­
glio ». 

Questa è anche la persuasione nostra, 
e -~ si può ben dirlo — é anche quella 
della grande maggioranza degli italiani. 
I vari! partiti — quel poco che ancora 
di essi avanza —• potranno avara desi­
derio che l'agona parlamaotare sia a-
parto, perchè le disputa accanita aooan-
dono la passiona ia. mezzo ai politioanti 
nal paese; ma, politicanti e non politi-
oauti, tutti, in Italia, soio p»r.<u«si oh» 
sa la faccende africane sono diventate un 
garbuglio, o'é ancora un modo par in­
garbugliarle di più; darla in pascolo 
all'inoOmpetenisa ed alla vacuità del 
Parlaménto' io quest'ora. • 

Siffatta persuasione generale si è for­
mata dopo lo ricorrenti disousaioni par. 
lamentari sull'Africa. Non un'idea pra­
tica è venuta fuori da tanti discorsi ; 
non un capo partito ha naostrato di 
saper considerare il problema africano 
modernamente, nei suoi vari aspetti, 
militare, politico, no/oniala propriamaute 
detto, eli economico; i due o tre discorsi 
di uomini studiosi dalla materia sono 
passiti inascoltati, perché non offrivano 
interesse p.lamico, e perché coatenevauo 
elementi non assimilabili da un'asàam-
blaa i cui nova decimi hanno forsa a-
perto in quesii giorni, per la prima 
volta, una qualche carta della Colonia 
Eritrea. 

Ecco perchè al pubblico noli pramo 
affatto che il Parlamento'ai riapra; anzi 
gli fa piacere ohe non aia aperto: c'è 
una Sorgente di mono di diatribe di.igu-
strtse. 

Dui resto, che manifesiazloni si sono 
avuta dall'ambiente parlamentare io 
questi giorni? 

Unacervellotica ahiaane del deputato 
Cavallotti, sopra un fatto non vero, cioè 
contro alcuni giornalisti che, a propo. 
sito della resa di Makalé, doavasi fos­
sero andati -r- nulla di male dal resto 
-T- ad abboccarsi ooa l'on. Orispl per 
preparare, eventualmente,!' opinione pub­
blica all'annunzio dì una sventura. 

Una comica, domanda del deputato 
Ruramo, perchè i telegrammi uffleiall 
Stefani auU'Africa vengano diramati 
giornalmente ai signori deputati, nei 
loro rispettivi paesi e domicili. 

Un'altra comica domanda del depu­
tato Tozzi, perchè sia data la « citladl-
uaaza italiana » agli ascari della co­
lonna Qalliano,,.. i quali ascari, pel fatto 
di essere arruolati sotto la bandiera l-
taliana, con regolare giuramento di fa-
deità al Re ed all'Italia, sono già ab-
basfapza italianizzati — a l'hanno pro­
vato al fuoco — senza bisogno di un 
rattorioo conferimento di oittadinauza! 

Queste sono stata, in iutt» questo 
tempo, le luminosa idea e mah fastazlonl 
uscite — senza distinzione di partito 
— dall'ambiente parlamentare. 

Poi c'è stato l'annunzio dell'inter­
pellanza Imbriani contro il « delitto a-
fricano », cosa non nuova, detta da 
lui; e c'è oggi la riunione dall'Estrema 
Sinistra per la protesta che è faoila pre­
vedere. 

C'è ragione d'invocare la riunione 
del Parlamento, perchè dal Parlamento 
possa vanire la luce? 

No certo. » 

Orario ferroviario 
<V«ai avvilo In qwBta pttglra) 

formulato 
di giovedì 

L'Estrema Sinistra rileva, non ri­
conosca, dJobiara, denunola e 
chiede. 
Eooo.!'ordine dei giorno 

ed approvato neH'&iliiaaiiza 
scorso, Ml 'Estrema Sinistra 

«'l*|Ì)(Ì|éoritti dàpfa t i : ' 
< rlfeMàào aìre ìtt seguito a violazioni 

flagranti e oontiuue dello Statuto, si è 
trasoloata l'Italia ad una guerra disa­
strosa, condannata fino dagli Inizi dalla 
coscienza della Nazione, oggi oofldolta 
a sfregio dal Parlamento ed a servizio 
d'inoonfassabili interessi oltre I limiti 
segnati dal suo espresso divieto; 

« non rioohosoendo il diritto di de-
oidera sulle necessità del momento e 
sulle responsabilità dì quanti lasciarono 
condurre e condussero alle preseiiti con-
dizioni, se non alla rappresentanza na­
zionale oóuvooata ; 

« dichiarando ohe II Parlamento ita­
liano ha. Col diritto, la forza di deli­
berare serenamente anche nelle più 
gravi condizioni; 

«denunciano la violenta dissipazione 
del tesoro nazionale di fronte alla de­
pressione economica dal paese, che re­
clama un riparo alla rovina della, sua 
fortuna; 

< chiedono la immediata oonvocaziona 
della Camera come un diritto statutario 
troppo a luogo offeso, e che la Corona 
è chiamata a far rispettare.» 

CALEIDOSCOPIO 
Croiuwh» friolano. 
FobbMlo (iìmjìaaa mpteno il moaaatuo 

ai San Quirino la tJdioo. 

tra ptnaiam al giorno,* 

La «al»ii» d«l matrimonio è coit posante, oh» 

in tìT " " '""^''''' ' '°"'''''° ""» 

Oognirioni ntill. 
U dJBlrailons diligonto dello uova o orlaalidi 

U'iDMHI aitaoosta al ironodl dogli albori fralli-
fori, è oporaaiono oppotlaninlmaj bitogoa rao-
opglioro 0 bruoiara f nidi del brachi • portar 
via lo parti morto ed Inutili dalla «cotz» od il 
legno «oeeo, ove si aooamulano i germi di pa-
rasMti, nocivi. Quost'oparazlons conrieno sia «e-
gnits d» una peonellatura o irroraiioa» oon latte 
di calco, oontooonto 6 obilograrami por 100 di 
solato di ramo, od anoho oon gna mlailono di 
solfato di ramo al 10 por 100 circa. Tale trai-
tamonto lorre ad ucoidare i fooghl nali aulla 
oorlocola o a prosoipvoro ni4 tardi le foglio o le 
frotta dell'albero da taluno oalaltlo, 

X 
La aSnga. Monoverbo. 

»vc 
Spiegaaiona della aciarada prooodeuto. 

fE-LlCE 
Por Unir*. 

In un ns^oilo di modo: 
— Voi dito donqoo oh» oneita stoffa è proprio 

di ultima moda? 
•7 Ullimì»8inia. L'abbiamo ricavola ieri da 

Parigi. 
— M» icolorìtk al solo ? 
— Ma oboi 3i agnri oho è da duo anni In 

vetrina, oppure guardi oome s'è oonaervatal 
Penna e forbici. 

piaioviiffciÀ 
(Di qua 9 di là dal Jmiri) 
I l r l t u b o s c b l t n e n t o d e l l e 

a l t e m o n t a g n e . L-t sezione quarta 
{selvicoltura) del Ministero di agricol­
tura, sotto la presideoza del oomm.Si-
meoni, partendo dalla convinzione ge­
nerale delia oecessità suprema di rim­
boschirà le alto montagne, e ritenendo 
che questa sia 11 punto di partenza della 
nostra rigenerazione agricola, ha con­
cordemente delibarsto dì Intraprendere 
una serie dì ricerche, a di studi, i quali 
permettano di avvisare ai mazzi migliori 
per risolvere l'arduo a complesso pro­
blema, in conformità ai veri bisogni d'I­
talia. Il programma di tali studi è stato 
affidato all' uffloio di presidenza. 

V e n z o n e » 31 gennaio. 

Dimostrazione patriotica. 
Stamane si seppe dell'arrivo del prode 

Galliano a dai suoi soldati al campo di 
Baratiari. 

In un baleno la lieta notizia si sparse 
per Vanzone ad in pochi istanti tutte le 
abitazioni della strada principale furono 
imbandierate. 

Si scorgeva sul vulto di tutti la gioia 
per sapore Snalmaoto salvo l'eroe di 
Mskalè ; era un affaccendarsi, un cor­
rere insolito di qua e di là, di parsone, 
che animatamente discutevano commen­
tando il dispaccio. 

Verso lo 10, il signor Giuseppe Sor-
mani, che dimostra come sempre il suo 
cuore di patriota, riuniva i pochi ban­
disti presenti e al suono della marcia 
reale ed altro, percorsa il paese fra una 
folla di popolo oh" gridava ; Viva Gal­
liano ! Viva l'Esercito ! eoe. 

LasempliOB ma spontanea dimostra­
zione di questo umile paese, prova sem­
pre più come l'amore per la patri't sia 
da tutti sentito e manifestato, 

Frigio. 

B a l i o o c o l t e l l o » A Ràguaria 
Arsa, venni! arrestato il cnutadlno Ros-
sitti Eugeni", il quale per questioni in­
sorte iu un pubblOQ. ballo, produsse 
mediante coltello una lesione sotto la 
mammella sinistra a Luigi Pontoii, giu-
dioata guaribile in 15 giorni. 

C ì a d u t o <Iàl flenlle. L'altra sarà 
a Talmas9on9 Ponto Luigi tu Valentino 
cadde dal fleuìle e si fratturò il naso a 
la nuca io modo che lo si credeva morto. 

Il medico dott. Slgurini gli prestò le 
sue cure, e sperasi nella guarigione. 

.UDINE 
i(LaCiUà e_M CoMune) 

T i r o a s e g n o » Domani asarcita-
zioui dalla 1 e mezza alla 3 efnazza. 

C a s e o p e r a l e . lorsera si rioni 11 
Comitato par la. oosiruzlona di oase o-
perale, ed approvò definitivamente il 
manifesto da rivolgere alla cittadinanza 
per la Suttoacrlzlona delle azioni, che 
verrà fra brave pubblicato. 

Banca popolare frlalana. 
Domani alle ore 12 meridiane avrà 
luogo l'adunanza degli azionisti. 

P a t t l n a g r ^ l o . La stagione procede 
favorevole e il pattinaggio fuori porta 
Gemona è sempre frequentato. Anche 
gli studenti della Scuola tecnica in pic­
cole schiere, por turno, hanno comin­
ciato a prendervi parte, a ne va tribu­
tata una lode spaoiale al Direttore, pruf. 
Lazzari, ohe tautn ai, interesso per l'e-
duóazlooe Saioa dal suoi allievi. 

Col 1 t'abbraio sì è aparto un nuovo 
abbonamento per tutto il mese al prezzo 
di lira 2. I signori pattinatori sono pre­
gati di ritirare dal custode la relativa 
tessera. 

Sogno. 
li prof, cav, Fernando Franzolìni 

parlò ieri sera alla presenza d'un pub­
blico eletto sul «Sogno i>,aha Sfjli non' 
ooiisidurò come volo di oalda fautaaia, 
m» e me feu'>m8uo cerebrale a naturalo 
del sonno. 

Il oonferenziara dimostrò anzitutto 
che 11 sonno è il riparatore neceìSirìo ' 
delle forzo in tutti gli esseri, a che 
mentre si dormo, r ' benché, incgsclen-
tetìionte — le 'sanziizionl vengono ' t ra­
mandato, al oarvel/o, ad è mono attiva 
l i circolazione. , 

Parlò poi del sogoo, un tempo ere 
dttlio sovrumano fenomeno, rivelatore 
dei destlfli futuri, ed aooanuò agli sludi 
oho fisiologi e med'oi fecero su questo 
fatto fisiologico. • 

Diesa" che i sogni sono la idee della 
veglia trasf irmate in immagini, le quali 
s'avvicendano, si confondono, s'iutrec-
ciano ili modo, da sembrare talora tutto 
altro che suggestionata dalla vita dì re­
lazione. 

Parlò posola dei diversi gradi del 
sonno, delia volontà che più 0 meno al 
sogoo s'impone, e dai caratteri speciali 
di questo, cioè li dramma e la rapidilà. 

Accennò al fenomeno, qualche volta 
notato nel sogno, di trovare cioè in 
asso la spiegazione di qualche problema 
soientiflco 0 la perfazione d' un lavoro 
letterario Inutilmente earoata nel lave-
glia, e disse ohe alcuni sommi nella let­
tera, nell'arti, nella soiooze, dichiara­
rono d'aver fatto In sogno le, loro 0-
pere più belle. 
' l i confèreuziera aggiunse ohe il so­

gno dipende dalle speciali condizioni 
deir individuo ; dal sesso, dall'età, dal­
l'Indole più 0 meno onesta e buona, e 
quindi dal sogno, più che dalla sciittura, 
traspare il carattere morale. 

I sansi, egli disse, s'assopiscono in 
noi suooassivamente e non colla mede­
sima intensità: l'udito è vivo anche nel 
sonno, tanto é vero ohe b'isi.n spoaso un 
piccolo rumore a svegliarci o a dare al 
nostro sogno un carattere speciale. Il 
tatto poi — ch'è il sanso per eooeilenza 
— è la guardia del sonno; è meno viva 
la vista a mano ancora lo sono il gusto 
e l'odorato. 

Obliando la regola d'igiana del sonno, 
noi audiamo soggetti ad incubi ed a 
sogni tormentosi da paragonarsi alle 
pene d'inferno. 

Per fare sogni lieti, 0 almeno per 
non farne di terribili, riesce utile ad­
dormentarsi con placida idee, 0 recitando 
dei versi, 0, coma alcuno dice, tratte­
nendo un poco il respiro. 

II punto di partenza d'un sogno ci é 
spesso ignoto ; aia per il lungo intrec­
ciarsi delle Immagini, sia perché il cer­
vello è repentinamente riafferrato dal 
mondo esterno, svagliandosi. 

Il ooufereaziare oonohiusa augurando 
a tulti sogni leggiadri, od il pubblico 
rispose »I suo augurio con un applauso 
caloroso. 

! Cinzia. 

A.I p r o f . c a v . O i l o v . F a l c i o n i 
la Direziona della Siiciatà operaia ha 
mandato una lettera di ringrazi imento 
per le z^'lanti prestazioni'sue 0 dell'In-' 
taro corpo ìuseguanta della Sottbla d'arti 
a mestieri della SOciatà. 

Le Mie ejeiiitiirl alio M 
R'CBvidWo 8 volentieri pttbbUphliiino: 

Prep. Direttóri del * Friuli t. 
Nali'ultima puntata dal BoUetlinO 

dell'assoeiasione magistrale friulana 
vedo inserito inesattamente 1!,* ordina 
del giorno» ohe Sa votatodall'assamblaa 
dlatrettOaia di Udina oiroa il,> passaggio 
dalle scuole elementari allo Stato. B 
Biooome quali' «Ordine del giorno» presen­
tato dalprpfj M. Tonello, fu — Ini assen­
ziènte - ^ dà me notevolmente modlfl» 
oato, cosi, stante 11 carattere di uffioiaUlà 
ohe ara assuma, santo il dovora di tartie 
oggi pubblica rettifica nelle colonna dal 
suo reputato giornale, non potendo a-
spattara una nuova puntata del Bollet­
tino, ebe, in questo caso, verrebbe Come 
|a famosa vettura Négri. Ciò promesso, 
entro io argomento. : 

Lasciando per un momeoto di rile­
vare ohe fra taluno del t considerando » 
ohe preoedonoìl conseguente « vote, » e 
il contesto di quast'ultimo, o'è coatrad-
dizipo.e in termini, io noterò subito che 
In quell'adunanza uoo fu già deliberato 
di far voti percAé /'jsiy««!one primaria 
venga avocata allo Slato, ma sibbena 
perché la scuola elementare vefiga di 
ohiarata e ritenuta istituzione emi­
nentemente nasionale. 

Ora — come ognun vede—- tra que­
sto desiderio, a quello, corre un abisso-

Altro é scuola tìiello Stato, altro à 
scuola nazionale. Su questo concetto 
ho fermato in, quel, giorno l'atteoziona 
dal miei oolleghi, e.su di esso si é dì-
scusso e largamente. 

il dire che la scuola aia dello Stato, 
viene a dire necessariamente chOilo 
Stato no assorba tatto l'orgiflismo, ?, 
all'occasione, lo travolga anche nella 
ridda pericolosa della, politioa. 

M» dato puia e oonoesso., ohe questo 
pericolo si. potesse scougiiirui-e, potrà 
egli, lo Stato, farsi centro amministra­
tore di più che cinquanta migliaia;! di 
scuòla, 0 0 annessi 0 óonuessì? ,i, 

Franoimente io non io credo, anche 
perchè queste « università del popolo» 
hanno .bisogni dal tutto locali da sod­
disfare, appunto perché sono ;naoessltà 
del popolo. 

D'altra parte, ammessa e ritenuta là 
assoluta incapacità della grande mag­
gioranza dei Comuni a dirigere e go­
vernare le loro scuole,(leeooBZÌOBÌ,-per 
quanto lodevoli, non fanno regala), bi­
sognerà bene ohe qualcunoi; pensi 0 la­
vori per questo importantiesimo -ramo 
della oiyiUà umana. 

Quella mente eletta, obó'fu Arislido 
Gabelli, in alijunì lunghi artiooluche 
videro la luca su di un giornale scola-
sticoj s'ara sforzato ,di darà una .solu­
zione possibile a questa, grande .qua-
stioue: Circa, la : matÀ, d.aile;. spoole ir­
le rurali -T- passi alla Immediata, di-
pendenza , dello Stato; l'altra,,metà — 
le urbano — resti.al Comune,chej por 
la sua importanza, tooricamanto deve 
saper far bana.da sé. , 

Par quanto amroiratora entusiasta di 
questo grande pensatore e pedagogista 
pratico, non seppi mai adattarmi! a que­
sto dualismo, che ritenni,.e. ritango an­
cora, pericoloso; a questa specie di duo 
pesi a due. ifiisure. Gradetti 80tupre>.coma 
creda ora, aka uno solo, debba ossero 
I',indirizzo dalle.scuola elementari;'t<n(li 
sola quindi; la mante; direttiva,'la quale 
non pué ossero che quella dello Stato, 
oho ne, ha un diritto, impresorittibila, 
come quello di far leggi, dì:amministrar 
la giustizia,,di,oospriyar milizie, ;, 

i^a sballo Stato,pompate la ingerenza 
e dirazioua. suprema, della scuola ele­
mentare, tanto da darle un'ImproatS-~ 
dirò cosi -r-, tutta nazionale, lo Stato 
non può né deva, anche,per ragioni di 
opportunità, assorbirne i'ammi Distra­
zione. 1, 

Circoli soolastlol regionali, 0 provin­
ciali, 0 interprovinciali, dovrebbero — a 
mio modo di. vedere — turmaroa l'qr-
giinamauto amminlstrativodidattico; ad 
assi la , responsabilità dell'andamento 
dalle loto scuole, sia rispetto allo Stato 
— summus moderator — sia rispetto al 
Comune, geloso custode, del proprio be­
nessere. 

Più è, semplice un orgaoismo 0 maglio 
esplica l'azione sua, 0 buona 0 cattiva, 

Ciò posto, ecco come.potrebbero fun­
zionare questi Circoli.: .. • _ 

Un gruppo.di circa una trentina di 
scuole formerebbe il mandamento soc 
lastioo, a capo dal quale ci sarebbe uu 
Direttore, persona, seria ed eminente^ 
mente pratica, che non meno di una 
volt't al ipase dovrebbe visitare le sue 
scuola. All'ufficio del. Circolo sarebbe 
preposto il Provveditore, il quale avrebbe 
la somma dalle cose, e accanto, a lui 
ci sarebbero due 0 tra ispettori, che dj 
tratto in tratto pranderebbero il vploo 
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8i recherebbero a vevifioare l'operato 
dei Direttori. Il governo poi del Circolo 
sarebbe'tenuto dal Conet^lla scolaatioo, 
presiedute^ d&l Provveditore e oostituito 
dagli ispettori, dal Direttori di prima 
Categoria e dà qùalohe fappresentante 
del'Comune, Il Prefetto dalla Provincia 
avrebbe 11'diritta di luterveoirvi. 
: E) la spasi? — mi sunto opporre su-

• b ì l q . V : ; ; •••' ; 

Certo iacbè si d'intioueranna a spen­
derà quattro mìWmì fer ristruzionà 
popolare a cinque p«r la Uuivuraità, il 
progetto.sarà inattuabile..Mi 8«i — ooiio-) 
pare — l'oD, Baccelli insisterà e rìu-

,Mlrà, nella,, sua graade, ooàrap^éta ri­
forma Boolàstica, i denari ti truvèrauuo. 

Ecco, a targhi tratti, il penulero mio 
trattando di questa questione ardente 
nell'adunanza distrettuale del auV<!mbro 
dBdófSò, ed éaòó indubbiamente il pen-
•iero del novantanove su cento inse­
gnanti ohe'con me votarono l'ordine del 
giorno del prof, M.,Tonello. 
. - E qui m'avvedo di avere scritto assai 
più lungamente di quanto sarebbe occorso 
per una semplice rettiBoal Ne chieggo 
scusa a JLej, egregio sig. Direttore ; a 
si dia pace l'on. Pompeo Gherardo Mol-
menti, òhe ha mostrato desiderio di co-
BoBoere, le, iutenzioni dell'on. Miniatro 
per troncare ogni discussione su questo 
importaiSté argomento. (•) 

HlDgraziandola intanto dell'ospitalità 
che avrà voluto accordare a questa 
mia, Le stringo la: mano. 

Udina, SI del 18(16. 
d«». 

B. Tonello. 

ÌLo atazloni «anitorle al 
c o n O n e . Su quésta importante que­
stione che interessa davvicino la nastra 
città e provincia, leggiamo nella Riforma: 

^ «Sul priuolpiò del passato dicembre 
si riùnV in 'Vienna Una conferenza fra 
delegati del Governo austro-ungarico e 
del Governo italiano per stabilire il re­
gime sanitario a seguirsi In caso di co­
lèra nei Comuni sulla zona di confine 
pel- traffico di frontiera. 

L'atto finale delle deliberazioni prese 
nelle seduta ctó si tennero fra il 4 ed il 
10 furùìiO-lèsta presentate al Ooos glio 
superiore di sanità. 

/Guata, delegato teooioo i questa eoo-
tereqzS;; il domm. ,yaghani_ sostenne^ i 
prinoìpil in questióni di saniti interba-
zionale ormai bene afi'ermttti, di accor­
dare il massimo di libertà di movimento 
e di commercio di persone e di cose 
eòlie nlizloni e noi finitime, compatibile 
con una razionale é seria difesa sani­
taria. 

Prese occasione da questo convegno 
per.bt|tenere di regolare, meglio ohe non 
fosse fino ad ora, anche il transito per 
ISi nostra frontiera, degli emigranti pro­
venienti dgli'Austria-Ùogheria e dalla 
Russia, e diretti ai nostri porti. 
_ Le condizioni speciali delle nostre sta­

zioni ferroviarie di frontiera, nonché le 
'diSposìziODi, interóa sanitaria vigenti 
nell'Austria, impedirono per ora di con­
cludere con quello Stato un accordo 
per, l'impianto di .stazioni sanitarie di 
terra comuni fra le due nazioni, nome 
si fece colla Francia a Ventiro'glia. Si 
è pur tuttavia posta la questione alio 
studio, non senza qualche probabilità, 
che possa èssere col teitipo favorevol­
mente risolta». 

Le avveutupe di viasrglo 
del signor Callaia. Come i let­
tori ricorderauod, abbiamo man mano 
riprodotto le nouzìe che davano i gior­
nali di Trieste e di Fiume sulle peri­
pezie d«|, viaggio, ,dei coniugi Gallais. 
P^rimft,un assalto dei; lupi j poi il teu-
talo.,suici,dio di . monsteur Gallais ; poi 
la fuga dal manto di marfawe Ga-llaia 
é 11 suo arrivo a Fiume, proveoienie da 
Belgrado, nel 'giorno 23 gennaio pp,; fi­
nalmente l'arrivo a Vienna nel giorno 
25 del signor Glallais, afi'atto privo di 
mezzi ed affamato in modo da cadere 
sulla via per sfinimento. 
nOra il signor Gallais, di ritorno a 
Parigi, è andato alla redazione del Petit 
Parisien a narrare la triste odissea del 
suo viaggio, ohe quel giornale pubblica, 
e nella quale è detto che la signora Gal­
lais è morta a Belgrado in seguito ad 
« orribili ferite» ripgrtate alla (accia, 
al s^no ed alle braccia, nell'assalto dei 
lupi. ;,• 

La signóra Gallaissarebbe dunque viva 
e morta, a seconda delle versioni. Cosa 
che possono capitare so'amente a 
quelli che'viaggiano in carrioola. 

Cosa d'afllttare io via Villalta 
u. 7 , composta di o t to s tanze, cant ina , 
scuderia , g rana io e r imessa. 

Rivolgersi in via Àquileia u. 86 . 

(*) L'egregio insegnante ohe oì scrivo qaeita 
UUeiA fi alio«fode alla seguente ìaterrogain'oai] 
prMODt'tn alla Pceaideiua della Camera dall'on. 
Molmeutii 

«Il Bottoacritto domanda all'on. MiDÌatro dol-
l'Iatruilone Pubblica n, ad evitare polamlshe, 
petizioni 8 protaste, non creda opportuno dìobla-
iraro eaplioitamentfl sé ioteode o o o appoggiare 
il diaagQO di Idg^e, che vaole l'avaoazìone delle 
Mttole elementari comunali alio Stato». 

{W.<«.i8,) 

Ifflwliti OTBsti M talsitotari Jl Mwk. 
N ille scorso 24 ore a stamane, in 

seg'iito ad ordine superiore, vennero 
dalle guardie di città arrestati in pro­
vinola i nominali : Panzari Alessandro 
fa P.t,i:o d'anni 21, litografo da Udina j 
Ijuiiiiti Fiori'ndo fu Pietro d'anni 56, 

Éjsid-jote, dei casali Oormor (Udine); 
Ptolutti Agostino tu Giovanni d'aiial 

44,' possidente, da Bellazoia (Povoletto) ; 
Migotti Glov. Maria fu Santa d'anni 
70i possidente, da AlnicCo (Morui!Zo)j 
Gobessi Enrico fu Girolamo d'anni 46, 
spazzolali),di Cilugua (Paletto Umberto) 
e Valzaoohi Francesco di Antonio di 
anni 31 , ine sora-iitigrafo, da lUine, 
imputati tutti, assieme all'oste Dal Zatto 
di Godla, arrestato ai primi dello scorso 
diCetobie, di astooiaziima a d-'iiuqii'ire 
contro la feda pubblica, per aver fab-
brìoita a messe in circolazione false 
btnconote austriache. 

I d u e ultimi vaiinero arre-itati sta­
mane, ed il Gobessi quando giunsero 
al suo domicilio gli agenti della pubblica 
forza, gettò da una doestra un pacco 
di carte e libri, ohe parò non andò 
perduto, ma venne raccolto a seque­
strato-. 

L'autorità di P. S. pare abbia raccolti 
sufficienti dati per stabilire la respon­
sabilità dei singoli arrestati, a sequestrò 
ai medesimi , lettere a carte compro­
mettenti, nonché alcune note false. 

Della brlllaule operazione cosi com­
pinta, va data loda all'egregio ispettore 
cav, Burtoia ed ai dipendenti funzionari 
della P. S-, i quali da parecchi mesi 
stavano tendendo le reti per cogliere i 
falsari, come li calsoro infatti. 

Sottoscrizione di oOTerte 
per 1 etoldati feriti in Alìrlca. 
Somma preoedeoto 'lire 1638.95. 

Negozio L. Raiaer, in morte di Maria 
Raiser 2 j Colloredo conte Antonio e 
famiglia Ì5. 

Totale lire 1655.95. 

Pazzia furiosa. Ieri mattina 
verso le 12 lo strillono Q-iavazzi Giu­
seppa dr»tto Buton fu colto da ìnoprov-
visa pazzìa furiosa. 

L'iiifnlica venne condotto al manie -
mio e gli tu appl'C'ita l i citnioa di 
forza. 

Tribunale penale. 
Ruolo delle cause da trattarsi nella 

prima quindicina di febbraio: 
' Sabato 1 — Dal Re Maddalena, per 

furtn, testi 6, dif. Sartogoj Cantorini , 
Lodovico, detenuto p^r violouz-i, tosii 2j 
Martins Pluteo e fratello, por sottrazione 
effetti oppignorati, testi 4 ; Pontoni Ma­
ria, per furto, appeliante, d f. Orinasi. 

Martedì 4 —• Guion Paolino e e , per 
lesioni, tasti 5 ; Orsattig Anna, par con­
trabbando, testi 1 ; Tonino G. B. a e , 
per id. i Mann) Rosa, par id., dif. Della 
Schiava; Cautarlni Luigi, par ingiurie, 
appellante, dif Oalaii. 

Mercoledì 5 —• lirandis Enrico e C, 
diffamazione, testi 4 ; Oastagnaviz Giu­
seppe,,detenuto per furto, te.sti 4 ; B»r-
toii Pietro, per lesione, testi 2 ; por tutti 
dit. Sartogo. 

Venerdì 7 — Lesizza Antonio, talao 
giuramento, tfsti 4 ; Fabro Luigi, per 
torto, testi 3 j Oomin Valentino e Boezio 
Pietro, reoiieoza alla leva, par tutti 
dif. Basehiei'ai Modonutto, Giuseppe, per 
lesione, appellante, dif Pollis. 

Sabato 8 — Bellina Pietro, detenuto 
per violenza carnale, testi 5 ; Jacob Pie­
tro, furto, testi 2 ; Dei Fabro Giacomo, 
id., testi 5, per tutti dif. Nsrdini ; Della 
Bianca Maria, lesione, appellante, diteu-
sore Franceschiuis. ' , 

Martedì U — Dorbolo Giovanni, furto, 
testi 5; Oooeanoig Giovanni, furto, testi 
1 ; Battistutta Primo, 'renitenza, leva, 
per tutti dif, Franoesiihinis; Del Negro 
don Giovanni, per contravvenzione alla 
legge sulle lotterie, -appellante il P . M., 
dif. Casasola. 

Mercoledì 12 — Simiz Giov. Batta 
e 6., furt(, testi 3 ; Zinin Giuditta e o., 
Oolaone Luigi, Colussi Luigi, Monta­
gnose Caterina, Mesaglio Francesco, 
contrabbando, per tutti dif. a w . Tam-
burlfui. 

•Venerdì 14 —- Borgnolo Antonio, 
ingiuria a Nimis Egidio, lesioni, appel­
lanti, dif. Pollisi Nodari Lodovico, in­
giurie, dif. Caratti; Pesante Angelo, 
ingiurie, appellante, dif. Girardini. 

Sabato 15 - Fedrigo Luigi ed altri 
sei imputali por lesione, tutti liberi, 
testi 14, dif. Levi. 

Hinaovnte li aaugue . Riesce 
talora difficilissimo il far prendere ai 
bambini, ed anche a certi adulti 1 pre 
parati di ferro come qualunque altra 
medicina di cui avrebbero pur tanto 
bisogno. 

Ebbene si ricorra in questi casi al 
Ferro-China-Bisleri, ottimo liquore, del 
quale II chiarissimo dottor G. Fiorani 
ebbe a. dire di « averlo trovato molto 
efficace in quelle malattie nelle quali 
seno indicati il ferro e gli amari. » 

Semmai», Beneditk, Loreta, Mante-

gazza e oeiit'alti-i sono concordi nel di-
ohiarara la Nocera la regina delle ac­
que da tavola. (9) 

Banda utllltare. Ecco il pro­
gramma dei pezzi ohe la Banda del 2 3 ' 
reggiffishtofanteriaesegiiirà domani dalla 
ore 15 alle 16.30, in piazza V K.: 
1. Marcia «Torre Eiffel» Giannini 
8. Mazurka «Gara Patria» Fata 
3. « Sinfonia originale » Auber 
4. 'Waltzer «Gioventù do­

rata» 'Waldteafel 
5. Scena e duetto nell'Opera 

« Ijinda di Oh'tin uny» Donizetti 
6. Marcii « Saluto -i compa­

gni in All'Ica » G-jrboni 

CARNOVALE. 
Teatro l'VazIonale. Domani allo 

ore 8 pom.avrà luogo un grande veglione 
mascherato, ingrasso cent. 50 ; per ogni 
danza cent. 25; le donne mascherate 
avranno lìbero l'iogresso. 

S a l a C e c c b i n i . Dumaui alla ora 
7 pOm. grande veglione mascherato. In­
gresso per gli uomini cent. 30, per le 
donne cent, 20; per ogni danza cent. 
25; la donne mascherate avranno libero 
ingrasso. 

Sala Pomodoro. Al « Pomo­
doro » domani alle ore 5 pom. vi sarà 
un grande ballo masolierato. 

Alla più bella maschera, verrà dato 
in premio UH paio d'orecchini lavorati 
in filigrana e due bottiglia vermouth 
chinato. Verrà pure estratto a sorta un 
premio consistente in otto bottìglie vino 
Peoallo bianco. , 

A. PadernOi domani alle ore B 
pom., nella sala Gervasio a cura dei fi­
larmonici del paese, avrà luògo una 
grande fasta da ballo, 

Cttaiain di RI«parinlo di Valliae. 
Bituaiione al 31 gennaio IB98. 

Attivo. 
Cassa contanti L. 20,a83.>i3 
Mutai a preatiti • - . „ 4,a88,8l3.!a 

(anteriori al 10 
Buoni del Tesoro! agosto 1.-96 . „ 1,600,000.— 

( poateriori . . • 4-^(I.O0O.--
Valori pabbìioi „ 4,0t6,/538.25 
Prestili aopra pegno . , „ 30,91-,!. 
Antocipaziooì in Conto conent < „ 297,0d6.4% 
Cambiali In portafoglio „ 288,888.-iO 
Depositi in conto corrente . . . , 3J7,H26.41 
ESeM la toSurenzn 900.—^ 
Batiue interessi non s c a d u t i . . . » 163,886.34 
Mobili „ 11,488.87 
Debitori diversi . . . , . . , . . , . . „ 46,030.67 
Deposito a cauzione . . . ' . . . . „ 1,386,0110. ~ 
Deposito a custodia . . . . . . . „ 8,213,988.14 

Somma dell'Attivo h. 1B,U3,?87.19 
Spese doU'eaeicitlo 7,(12856 

Totale L. 16,180,915.76 
Passivo. 

Crédito de* depoaltanti per de­
positi ordinari . L. 10,044,; 

Credito dei depositanti per de­
positi a piccolo rispairmio 

Simile per interessi 
Rimanenza pesi e apese . . . . 
Conto corrispondenti 
Depoait. por dep. a cauzione . . 
Depoaìt. per depositi a custodia 

Somma il Pasaivo L.U,17-1^17.44 
Pondo per far fronte si deprez-

lamento dai valori • 200,000 
Patrimonio doli'Istituto al SI 

dicambre 1 8 9 i . . „ 780,145.47 
Rendite dell'oseròizio In corso . 15,798.84 

Somma a pareggio L. 1B,120,915>.7B 
MOVIMENTO DEL RISPARMIO 

nel mese di gennaio 1896. 
Depositi 0 rimborai ordinari. 

Lib. accesi n. 146 depositi n. 1078 p. l. fl34,8<12.4-( 
, estinti „ 135 rimborsi „ 1300 „ a;i3,202.81 

Depositi e rimborai a piccolo risparmio. 
Lib. accesi 93 dopositin. 6-9 p. 1. 3t,636..'ÌO 
, estmti a. 29 rimborai „ 2ó6 p. 1. 18,640.66 

Il Direttore A. BOMNI. 

Operazioni . . 
La caaaa di risparmio di Udina 

riceve depoaitt ordinari aopra libretti al portatore 
all'intereaao netto del 3 'U % ! 

riceve dapoaiti ordinari aopra libretti nominativi 
all' interesse netto del 3 "/& ; 

riceve depositi a piccolo risparmio (libretto 
gratiaj al 4 •/• ! 

fa mutui ipotecari al 6 "/„ coir imposta di rio-
ohexza mobile a carico dell'iatitoto, ammor-

l tismbiU nel termine non maggiora di trenta 
I anni ; 
\ accorda prestiti o conti correnti al monti di 
I pietà della provincia al 5 % ; 
I accorda prestiti o conti correnti alle Provincie 
1 del Veneto ed ai comuni dalle provincia 
{ steaae al 6 % coll'impoata dì ricoiiezza mo-
I bile a carico dell'iatituto ; 

accorda prestiti aopra pegno di valori al 4 '/, % 
I oltre la tassa dì registro dell'1.80 '*'ao; 
I fa sovvenzioni in conto corrente garantite da 
j valori o contro ipoteca al 5 Va a, debito, e al 
j 4 7o a credito; 
; econta cambiali a due firme con scadenza Uno 

a sei moai al 6 •/( ; 
! riceve valori a titolo dì cuatodia vorso tenue 
; provvigione. 

Per Giti 7D0l metter SI casa Oli ampliarla. 
Occasione favorevole t 

la Causa di trasloco, Vendesi pronta­
mente arredo completo di casa, mobilio, 
masserizie, stoviglie, quadri, specchi, 
biancheria, utensili di cucina e quant'al-
tro, a modici prezzi. 

j Rivolgersi all'Amininistrazioue di que­
sto giornale. 

Municipio di Tarcento. 
A tutto 16 febbrai-T prossimo von'urp 

è aperto il concorso al-posto di Segre­
tario iu questo Uftlcin Municipale non 
l'annuo stipendiu di L. 2000, gravalo 
di Imposta Sulla Kicuhezzi Mobile. ' 

La no nina è c.jridiZ'Ointi ai bi-inuala 
especidientò) «alvìi socoKsva oiinferini 
nei sensi e per effetti di tógge, A. cor­
redo dalla istanza di concorsi) dovranno 
unirsi i documenti prescritti dal R-ign-
lamento di esecuzione della Legge Oo-
munah. 

Xarcanto, 89 gennaio Ì896. 
II Sindaco 

V. Armellini. 

OKV MATTIIVO 

ko scopo del viaggio di Nigra. 
Vienna 3 / — La Neue Freie 

Presse dice ch-j l'ambasciatore 
Nigra fu chiatnato a Rom t [ler 
informare a voce il Governo 
italiano sulla, (situazione euro­
pea, da qualche tempo un po' 
complicata. 

Pare che il Governo italiano 
abbia tratto dalle suo informa­
zioni la certezza ohe la situa­
zione attuale in Europa è ras­
sicurante. 

Il trattato tu co-russo. 
Londra 31 — Telegrafano ai 

Daily News da Costantinopoli 
che gli accordi turco-russi .sa­
ranno pubblicati nel mese di 
maggio, dopo l'incoronazione 
dello Czar. 

a i ANTONIO ANGELI gerente responsabile 

Osservazioni metearolagiche 
Stazione di Udine-—,R. i s t i w w T e o o i c o 

31 . 1 - 96 ^rr] or» IS ore 21 1 febb. 
or. 9. 

Bar. "Hd. ÌTTÒ 
Altom.U6.10 
liv dal mare 768.(1 703.8 761.9 75M 
Umido relat. 68 31 45 68 
Stato di Cielo mieto misto q.ser. u.ter. 

brina AMoaoadsiiii 
lldlfeilona • 
f(vel, Kilom. 
Term. oaotig. 

brina •- — . — 
u.ter. 
brina AMoaoadsiiii 

lldlfeilona • 
f(vel, Kilom. 
Term. oaotig. 

^^ — — m 
AMoaoadsiiii 
lldlfeilona • 
f(vel, Kilom. 
Term. oaotig. — ( .« — • . , 3 , 

AMoaoadsiiii 
lldlfeilona • 
f(vel, Kilom. 
Term. oaotig. . 2.4 1 no 3.6 3.9 

(massima 9.0 
" " l " " " " (min ima-1 .6 
TompeBitur» minima all'aperto -3.6 
Ttfmoo probabiU.' 
Venti deboli settentrionali — Cielo sereno — 

brinale Italia superiore. 

Bolletiino della Borsa 
. UDINB, 1 febbraio 
ttottlìtn 

Ital^ 6 •/, oonteaU 
• fine mese . . , 

Obbligaiiooi ABM Ecelea 5 •/» J 
«bl lUSHZir j I l l 

Perrovio meridionali , . . n . 
8 % Italiano n , . . 

Fondiaria Bwo» d'Italia 4 V, 
. . . . 4.1/, 

B •/, Baneo di Napoli 
Perroria tTdiue-Pontebba . . . 
Pondo Caaaa Riap. Milano 6»), 
PrMtito Pfo^noi» di Udine . , 

Anioni 
Baaoa d'Italia . i , . 

• di i/dìno , . , 
" Popolare Friulana . . . . 
< CeoperaUv» Udineas . . 

Gotoniaelo Udinese 
• Veneto. . . . . . . . 

Soeittà Tramvìa di Udint . . . 
Ferr. Mer id ional i . . . . 

• . Mftdìterrutee. , 
C naiii fo f^ttlttio 

Francia eliiqa< 
Osrmania . . ; . . . . . > 
Londra . . 
Austria Baneonote . . . . 
Corona , ^ • 
Napoleon . 

Ulti ni (l lupneel 
Chlnsara Parigi sa oonpons 

Tendonia calma 

SI gen.| 1 febb (SI gè 
91.. 

! 91.1 
,40 

91,50 
m.-

301.— 
«95.— 
'I88-— 
497— 
4 0 0 . -
4 6 0 . -
509.— 
loa.— 

764.-
116— 
«0. -
8S.B0 

1860. 
887.— 

70. 
044. 
•184,— 

l09,~ 
184-80 
3750 

«26,'j 

»1.76 

84.17 

91.«0 
e!.8a 
BS,~ 

308,~ 
285,-
488.-
4»T.-
400.— 
480— 
609r~ 
IM.— 

764.— 
II6.~ 
laò . -
S8JS0 

1 3 6 0 , -
389.— 

7 0 . -
847.— 
4 8 4 . -

108.86 
134.16 
»7.47 

aa8.'f, 
118 — 
21.74 

84.85 

Àoqua 

Farga tv» ÌDSERÌÀNIÌ Budapest 
(UngSera) 

pre 

Qae8t"ao(Juii puigativ.i godo come iiiu aliro l'appogjj.y dei pubblico e 
di distn.ti uieUioi, il ohe valse ud assiouiai-le il primo posto fra le congeneri. 

Idem per ,quosto il Prof. Pietro Gracco, di Pisa . a m està d 
fetrla » tutte le altre ooagea ori », 

E l il Prof. Guido Baccelli, di Homa si e.<i»imo.- « V'isae presa vo­
lentieri dai malati, produca l'effetti) deaidorato senza diaturlji . . 

11 oav. doti. Ubaldo lìambini, di Roma l'ebbe a dicbiiiraio « un r -
medio sovrano, una vara conciulsta a bsnefioio dal molti aoffirentU. 

.. l™*"'' "'""• •*''̂ *''̂  GeloM, di Udine /a dicltiura « di oertissimo effetto ». 

Usate la massima alien- ,_, 
zioue b sull'etichetta dev'cs- ( 
sere il busto come appnsso, __V.̂  
noiichè il mio tac-siuiilo 

Deposito generalft per Udine e Provincia 
presso i signori 

Udine - P I C O & « A V A G l ^ A - Udine 

fO00O00O000O0OO00OO0O00O0O00« 

GRANDE DEPOSITO IVIOIILI 
L' antica Ditta Gerolaio Zacoi pregiasi avvisare la .sua 

numei'osa Clientela d'aver assortito esttisainente i propri 
Q MngiiiKieiiiI d'ogni genere di —̂  - - •-

8 in una casa. 
Camere da lutto da 

^ Caiuei-e da ricevimeuto foderate 
y iu Stoffa Manilla da 
O ,Salotti da pranzo, d̂ i Javoio, da studio, mobili liomuni, O 
Q laterali,armadi, orodeii',siore, e mobili in ferro assortiti, ecc. Q 
Q Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 0 
O riparazioni in genere. E-stesi.ssirao deposito .cornici dorate. : .Q 

8^ Prezzi ia non Mere conMrreiiza, Éoro e servizio iBaipiiiitaliile. O 

UDINE — Via Porta Nunva N. 9 — UOiNE 2 

« O G O O O O O O O O O O O O O O O O O O O D O O O O O M 

liobi^l ìtó oooorrenti 

L. i 8 0 a L. aooo 
t. l a o a % isoo 

Udine -Pietro Bisutti- Udine 
VJa PosooUe, IO 

BEPOSITO LàSTH:; - TERaàGLiE - VfiXaiMI 
STRACCI . CORDAGGI 

TAPPETI - NETTAPIEDI DI 0 0 0 0 0 
P R E Z Z I R I D O T T I S S I M I . 

http://Altom.U6.10


IL F R I U L I 

T,e inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclnaivaraente presso l'Araminìstrazione del Giornale in Udine 

L A MIGLIORE A C Q U A 
PER LA CONSERVAZIOfSE ESVILUPPjQ 

PEI CAPELU E DELLA BABBA 

•n 
Bjf I 

ITaii ohipnia folta e 
^uente è degna oorons 
della bellezza. 

la 

'^^^•s 

In barba ed I capelli 
aggiaugono all'uomo a-

, spetto di bellezza, di 
forza e di senno 

o 

L'Acqua di C h i n i n a di A. M i l a n e e C. a .dp)ata di kagtaaui deliiiosa 
> impqduce iinmsdiatameut« la caduta dei capelli è della barba non solo, ma ne 
i BgeVî la lo STilnppo, Infondendo loro fon» e morbidezza, — Fa scomparire la forfora 
i ed amicar» alla giovineita una lussureggiante capigtiàtura fino' alla più tarda vecchiaia 

Deposito generale da A n g e l o M l y ó n e ie C , v i a T o r i n o , n. i», l^'ÌLano; 
I t^yjsi da tutti i Farmacisti.,Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del 'Regno. 

" A Udine da Enrico Mason chincagliere, fratelli Petrojii pan ucchieri, Francesco 
Hinisiiii droghiere. Angelo Pabris farmacista. — A Maniaco da Boranga SiWo fa -

[ maoista. — A Pordenone da Tamai Qiusepje negoziante'.' — A Spilimt'Crgo' da Ór-
I I»n.di.JS. e Lgrise fratelli. — A Tolaiezzo da Cbiussi farmacista. —' A Ponteblja da 

Aristodemo Cettoli, negoziante. 

ATTCSTAI''© 
I I 

iMIlnn», < Signori ANCìELO HI60 )^K e i C . 
< La vostra A e q u a d i ^ l | i n ' n a di soave profumo mi fu di grande sollievo.'' 

Esiia mi arrestò immediat3mebto*la caduta dei capelli non solo, ma me li fece ere 
•scere e infuse loro forza ,e ,4k«e. L? pellicole che,,prin!a,erkno in^r.nde abbon 1 
tea sulla testa, ora sonb tolaiménte 50omparV.'»Ai'«!ei ^ l ì ébtf%«V«a6'1SBif*tf1 
pìgliatura debole e rara, coll'uso dell» vostre'Aé4h»'h(f>Ss#èBWtl 48»=InitWeg-'^ 
giSDto capigliaiura. > ' » 

L'Acqua Ili C h i n i n a di A n g e l a SflBone « C. ai fabbrica tanto ŝ em-
plice che a base di essenza rhum, e si ven-̂ e; il llacone a L. i SO e L. « ; e in boj^iglieyl 
da un litro circa per i'usi delle famiglie a !.. 8,80 la bottiglia. , r 

*AÌlè s p e d t x l a i i i p e r frtleoa posilale aicglu « e r e C e n t 80 | 

OnAiiio ìjl^EnnoviAniio 
Parumt ArHti 

Dk maim 
M. 2 . -
0. 4.B0 
M'* 7.03 
D. 11,26 
0. 13.20 
0. n.8o 
D, iio.ta 

B 

4 TimiIU 
6.6G 
i.iO 

10,14 
14.IS 
18.20 
22,27 

,23,06 

D. •6.06 
"0. 'BJ5 
0. 10JS6 
D. Iii.ao 
m, 1S.IG 

Qu»to IMno al tittùt • Pordenené. 
') Parte J» fordeBon», 

Affiti 
* mani 
• '.?,« 
10.) ji 

ItM 
OMO 
21.40 
1 » 

*i rana k i 
0, 6.66 
D. 7.66 
0, 10.40 
D, 17,08 
0. 17,86 

9,K 
18,14 
19.09 
80*) 

DÀ uum' . 
0. 7,57 
M, 13.14 
0, 17.2« 
Celnoldenie 

aUe ere 10. 
or* 18.13, 

nxKNoF 
,9.57 
16,46 
1«,3« 

tk 

0. tuo 
D. , B,29 
0, •<<.S9 
0. 116.86 
D. 1837 

• MS 

26.0» 
Pi. inmiK.^-'TVm 
• M. .«,43 .Bit» 
0, 18,B3 16,47 
M. 17.- 19.88 A.-™ ,».. ...— 19.8S 

— 'Da FdftogVai^ pu VUeMa 
12 e 19,62. Da VlneiU uH^alIe 

DÀ (UUMU. ÀSmUMa.! 
0, 9,20 10,06 , 
M, 14.S5 .15,^ 
0. '18.40 '19,25 ' 
DlCiSas* A PO»TOO«. 
0. 6.6B 6.34 
0, '9,25 10,07 
0, 1»« 1947 

BÀ êmiiiiu IÀIOÀUMÀ 
0. 8.T- , 8,40 

;M, 13,Ì6 14,— 
0. 17,80 |18.10 

0. ' 6.19 ' ' 9 . ^ . 
0. 13.22 14.06 
0. J1.46 39A2 

U. 6,10 
•M. 9.20 
M. 11.80 
0. 16i7 
U. 19.14 

k ounniui 
6.41 . 
9.48 

13.01 
16,tfi in 
20.12 

iu. (fiilDÌu 
0. ;7.10 
M. ,10.04 
u. ii.^ 
o.ii uE4e 
0. 20JO 

ukìtiiam 

10$2 

" 17.18 
20.68 

nùUsnil 
M. 2,66 

B . 8J01 
M., 16,42 
0. '17.30 

i inanan DÀ Twatm 
7.30 0. , 8,26 

•lOiSfi (0. >mii 
19.86 0. 16.40 
20.47 , t ì . 20.46 

i. urna 
ll.tO 

>«.66 
• ìflSlM 

1.80 

CIBARIO DUtLA IMm^A WPBB 

Parttnei Arricì 
BÀ ODDU À a. DÀKIBLa 

B. A. 8,iS 10,06 
B. A. 11,20 13,10 
S.IA. 14£0 16.43 
R. A. 17.16 19,07 

BÀ a. DÀinna Àttmna 
7,20 , a A . 9,— 

11,16 S. T. 12.40 
13,60 •R.A'.- 16;8» 
17180 a T, 18,65 

i l'f 

PE 

PREMIATO CON PIÙ S||EQAGLIE 

MucA £ mmmu mmun 
DEL CHiMliCO f à ^ A C j ^ T c A 

CANDID0T)ÒMEN1CÌ 
VIA GRAZZANO - U D J N E " ;V1A .GRAZZANO 

fiìMta salutare in ̂ alMque^ogifl^grjo-l^tlfcMe . a l ^ al Fernet prima 4.?i piti ,p}l>j;a 
del Vermoiith-Vefldegi nei principali Caffé e dai Droghieri.e liquoristii'-itaiia 

DICHIARAZIONE 
.fVjtmdo,spesse vo t̂e;pr©s<a-it|o l 'AM.tH^. ^ ' U | ^ | i l i : del chimico-farmacista JBoi^e^iij^o 

n|,o Calrahló nelle àfeézioiii'dello stomacó7 come indigestioni ed inappetenza, io sano rimasto 
^tremodo contento degli efitetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei cl^epti'bgai 
q îialvolta mi si presenta l'occasione, qtale bibita salutare, piacevole, da preferirai ad altre 
èssedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 
^' In fede 

Palermo. S aprile 1891. 
Prof. JOoit. # . J|fl|n4l|^<a 

U e d l e o M a n l e i p a l e d i ,J«»lermo — Specialista per le malattie di petto 

Gli effetti, i pregi e le virtù iOBumerevoli 
della lauto rinomata Acqua dì 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle altre tutte per la sua vera a reale efficacia, 
pel rinforzo ercfesqiuÈa'.dei 

' Capélli e della Barba 
Una volti' ptx>vata la si adopera sempre. 

Lire l . i iS la botliglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A. L O K 6 E 6 A , S, SalTatoro, 48à, 'TENEZU 
I n Kua>;dta dal|e:'n)istificazioui, chiedere 

a tutti' i'pretuìaién e pariincohieri la vera 
„ . A<JqMAì9»^^NpR|A -Alzaci 

•Deposito m Ud ine presso l Amisiulstrazioue del giornale •« l i Fr iu l i ». 

VERA TELA ALL'ARNICA 
Afilano - Farmacia A n t o n i o Teuca» sricaessore a Galleàni - ^ I f a n o 

con laboratorio chimico, via Spadàri, 15 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie (̂ 'anni 
di prova, avendone ottenuto mi pieno' sucéesso, nonché le lodi, più sincere òvùnmo è 
stato'adopefèto,' eli una diffusissima vendita in Europa e iu America, AccoBKéWita la 
vendita'dal Consiglio Superiore di Saniti. i 

Esso non deve esse -̂C(infuso con altre specialità che portano lo STESSO "NOME 
che sono INEFFICACI, e-spesso dannose II nqslro preparato è p a OlaQstearato dbteso 
m Iliache contiuie i principi! de l l ' a rn ica m o n d a n a , pianta nativa .dalle alpi.LCO-
nosiiuta fino dalla |fiù Remota aatichiti. _ ^ 

Fu nostro scopo di trovare il mgJo di svere la nostra tela, nel'a quale ,[|on ,siĴ no 
alterati i piiscipii délP arnica, e ci siamo felicemente riusciti meliante un proTeéMo 
( p e d a l e ed un u p p a r n t o d i n o s l r a e s e l n s l v a l i iTcns l a i i c e pr>>p^'(li&. 

La nostra tela viene talvolta FALSIPlC*.TAe,l imitata' goffandn'teco! Ve&tìKHAMfE, 
VELENO couosoiitto jier U sua aiiona corrosiva, e questi deve esser Kfintata, TicKie-
dendo quella che porta le nostre vere marche di fabbrica, ovvero quella in'viata"diretta' 
mente dalla nostra Farmacia, che è titnbrata in DIO. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenuti in molte maltttie, come, lo attestano i i 
n u m e r o s i c e r i i n e a t l - e l t t ; p p a » e d l a m a . In tutti \ dolori, in generale, ed, in 
particolare ue'la l a m b a g s i n i nei r e u m a t i s m i d ' o g n i pi^rie nel..corpo 1̂  c » * -
r l g l o n e è p r o n t a . Giova nei d o l o r i r e n a l i da oo l i eu nrfr if t loa, nelle •qt ' ' 
I d t l i e d i u t e r o , nelle l e u e o r r è e , nelP ab i ius sameln to ( l ' u t e ro ««!«• derve 
a lenire i i lulorl d a a r l r l t l d e c r o a l e a , da grotta: risuh'e la callosità, gli indu­
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre multe altre <»tiH)^Bcazì*JÌ penBilattie'bhifurgidhe, 
e specialmente pei calli. . » <'.-,"'' .-!.in-.!'* '-'* = 

Costa lire (O.SO al metro — Lire S.SO i|l mezzo .^etro, 
Lira J . a o la seheda, franca a domicilio,' 

e t l v e n d U a r l : In CdIue.Fabris Angelo, G. ComélH, L. BiasìoliJ'Parmaciialla 
Sirena e Filipuwi Girol^mi ; Ciorlslo, Parmaoia C. Zanetti. Farmacia Pofalobf'i TUfeSte; 
Farmacia C. Zanetti, G.,Serrav8lloj Kora , Farmaca N. AndroyifhinTrteiitOi'itinpJtóBi 
Carlo, Frizzi C.','Santoni; Ve«ea«a, fiótner ;-«Si»«, GraBiovifaj.PluUae, G. Psàflaa, 
Jach I F ,•"Milano, Stabilimento 'C. Erba,' Via.)MBrsala, N. 3,6 Bua succursale,- Gal­
leria Vitttrib Emanuele, M, 72,'Casa A,'Manzoni, e coDjp, Vis.SalSiN. 18; ,)B,»|i«»-,:vi« 
Frate, N, 06, e in tutte le principali Farmacie,del Regno. 

1 vrosW licci non si scioglieranno più 
neanche coi forti calmi -dall' estate ise 
fkrete uso costante' della 

YeraamiKlaìrloe 
'truufo'iiMe 

•lei capelli 
preparata dai 

Fr. RIZZI-FiroM» 

capaùi,'6dt|a ' Éiecio-
Nna, M'amofisliaoli 
poi CQgìi appositi ar-
nocistori speciali ia-
alaa nella sua sentala 
si ottiaue una perfetta e robusta arrlcciatora 
elegante e nel piii tirare tempo poMÌbile, man* 
tenenitoli ictatti per molto tempo. 

L'immenso successo otlenulo 
é una garanzia del suo effetto. 

Signóre HI 
I capelli di un colore b l o n d a d o r a t o sono i più belli perché ^nestoridona " 

al viso il fascino della bellezza, ed a questo enopo ritponde spbiididainfnte l a 

preparata dalla Frena. Profumeria 

A N T O N I O L O N i G i ^ Q A 
S. Salvatore, 4825 - yene^i^^ ., , 

poiché con questa specialità si .da ni capelli il p/4 
bello e naturale colore blon)i,o.,ur<i> di n'oda. 

Viene • poi spefialmeute iif)c.0BaRÌ^^ a , qu,e l̂jj 
Signore i di cui captili biondi tendano ad oscurarsi, 
mentre coll'uso M\^, js^i^e^^ ^cci!iljtà,,».i,,|Tt^ ,il, 
modo di conservafli sèmpre, pjó. «iiBpatico,.eiilieliQO-ti 
lore b i o n d o <̂ i*w>. 

È anche da preferirsi alle altre" tutto si Nazionali che Estere, poiché U'piài) 
ocu«,la più di sicuro effetto e' la più a buon "tnerfeito,''non''PflStaWtS'-eÌe'">Solb" 
».SO alla bottiglia elegantemente confezioifats e'-Coff'relat'-ra isti-dlibhe.* "- ' ' -'-l^ 

Effetto sicurissinfo - Ma&siino buoH meccato 
D,rposlla In CpiVK presso rAmminiAra'iioaé' .S>Ìjioftià!t_/i friuìi. 

innocua 
L 

Oiia» i s t e — Tip. Mario B»rd»Mo 


